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▼C1 
DECISIONE DI ESECUZIONE DEL CONSIGLIO 

del 17 maggio 2011 

sulla concessione di assistenza finanziaria dell’Unione al Portogallo 

▼B 
(2011/344/UE) 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 407/2010 del Consiglio, dell’11 maggio 
2010, che istituisce un meccanismo europeo di stabilizzazione finanzia­
ria ( 1 ), in particolare l’articolo 3, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) Di recente il Portogallo è stato sempre più oggetto di pressioni 
sui mercati finanziari, che creano crescenti preoccupazioni circa 
la sostenibilità delle sue finanze pubbliche. In effetti, la crisi 
attuale ha esercitato un forte impatto anche sulle finanze pubbli­
che, portando poi ad un drastico incremento degli spread del 
debito sovrano. A seguito di ribassi consecutivi del rating dei 
titoli di Stato portoghesi da parte delle agenzie di rating, il paese 
non è più stato in grado di rifinanziarsi a tassi che fossero com­
patibili con la sostenibilità delle finanze pubbliche a lungo termi­
ne. In parallelo il settore bancario, che è fortemente dipendente 
dai finanziamenti esterni, particolarmente nell’area dell’euro, si è 
visto sempre più preclusa la possibilità di finanziarsi sui mercati. 

(2) In considerazione di queste gravi perturbazioni economiche e 
finanziarie causate da circostanze eccezionali che sfuggono al 
controllo del governo, il 7 aprile 2011 il Portogallo ha ufficial­
mente chiesto assistenza finanziaria all’Unione europea, agli Stati 
membri dell’area dell’euro e al Fondo monetario internazionale 
(«FMI»), a sostegno di un programma politico volto a ripristinare 
la fiducia e a consentire il ritorno dell’economia ad una crescita 
sostenibile, per salvaguardare la stabilità finanziaria in Portogallo, 
nell’area dell’euro e nell’Unione. Il 3 maggio 2011 è stato rag­
giunto un accordo tra il governo e la missione congiunta Com­
missione/FMI/BCE su un ampio programma triennale per il pe­
riodo fino alla metà del 2014, che sarà sancito in un memoran­
dum di politiche economiche e finanziarie e un protocollo d’in­
tesa su condizioni specifiche di politica economica. Tale pro­
gramma ha ottenuto il sostegno dei due principali partiti di op­
posizione. 
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(3) Questo progetto di programma di aggiustamento economico e 
finanziario («programma») presentato dal Portogallo alla Com­
missione e al Consiglio mira a ripristinare la fiducia nei titoli 
del debito sovrano e nel settore bancario e a sostenere la crescita 
e l’occupazione. Esso prevede un ampio intervento su tre fronti. 
In primo luogo, profonde riforme strutturali da attuare prioritaria­
mente per stimolare la crescita potenziale, creare posti di lavoro e 
migliorare la competitività (anche tramite modifiche del sistema 
tributario («fiscal devaluation»). in particolare, il programma con­
tiene riforme del mercato del lavoro, del sistema giudiziario, delle 
industrie di rete, dei settori dell’edilizia e dei servizi, volte a 
rafforzare il potenziale di crescita dell’economia, a promuovere 
la competitività e a facilitare l’aggiustamento economico. In se­
condo luogo, una strategia di risanamento finanziario credibile ed 
equilibrata, sostenuta da misure finanziarie strutturali e da un 
migliore controllo finanziario sui partenariati tra settore pubblico 
e privato e sulle imprese di proprietà pubblica, intesa a portare il 
rapporto debito pubblico lordo/PIL su un percorso stabile di di­
scesa a medio termine. Le autorità si sono impegnate a ridurre il 
disavanzo al 3 % del PIL entro il 2013. In terzo luogo, una 
strategia nel settore finanziario basata sulla ricapitalizzazione e 
sulla riduzione della leva finanziaria, con l’impegno a proteggere 
il settore finanziario da una riduzione sregolata della leva finan­
ziaria utilizzando meccanismi di mercato supportati da dispositivi 
di sostegno. 

(4) In base alle attuali proiezioni della Commissione in materia di 
crescita nominale del PIL (-1,2 % nel 2011, -0,5 % nel 2012, 
2,5 % nel 2013 e 3,9 % nel 2014), gli obiettivi di bilancio sono 
coerenti con il seguente andamento del rapporto debito/PIL: 
101,7 % nel 2011, 107,4 % nel 2012, 108,6 % nel 2013 e 
107,6 % nel 2014. Tale rapporto si stabilizzerebbe pertanto nel 
2013 e sarebbe avviato verso un percorso di discesa successiva­
mente, a condizione che il disavanzo diminuisca ulteriormente. 
Le dinamiche del debito risentono di diverse operazioni sotto la 
linea, che dovrebbero incrementare il rapporto debito/PIL di 1¾ 
punti percentuali del PIL nel 2011 e di ¾ di punto percentuale 
all’anno tra il 2012 e il 2014. Tra di esse rientrano consistenti 
acquisizioni di attività finanziarie, in particolare per possibili ri­
capitalizzazioni di banche e finanziamenti alle imprese di pro­
prietà pubblica pari a ½ punto percentuale del PIL all’anno tra 
il 2011 e il 2014. D’altro canto, i proventi delle privatizzazioni 
pari a circa il 3 % del PIL fino al 2013 sosterranno gli sforzi di 
riduzione del debito. 

(5) In base alla valutazione operata dalla Commissione, in collabo­
razione con la Banca centrale europea («BCE») e insieme al­
l’FMI, il Portogallo necessita di finanziamenti per un importo 
totale di 78 miliardi di EUR (78 000 milioni) nel periodo dal 
giugno del 2011 alla metà del 2014. Nonostante il significativo 
risanamento del bilancio, per il periodo di riferimento del pro­
gramma il fabbisogno di finanziamento per lo Stato potrebbe 
ammontare a 63 miliardi di EUR. Ciò presuppone che non vi 
sia accesso al mercato dei crediti a medio e lungo termine fino 
alla prima metà del 2013. Si ipotizza che il Portogallo sia in 
grado di rinnovare lo stock del debito a breve termine, ma il 
programma prevede anche un cuscinetto di finanziamenti in 
caso di deviazioni impreviste dallo scenario di base elaborato 
dalla Commissione. Il Portogallo è incoraggiato a mantenere e 
ad aggiustare le proprie operazioni sui mercati finanziari, con 
l’intento di sviluppare l’accesso al mercato e la fiducia. La stra­
tegia per il settore finanziario contenuta nel programma e volta a 
ripristinare la fiducia nel sistema bancario portoghese su una base 
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sostenibile impone ai gruppi bancari di portare il requisito patri­
moniale minimo di base di classe 1 al 9 % entro la fine del 2011 
e al 10 % entro la fine del 2012 e di mantenerlo successivamente. 
Il programma contiene un regime di sostegno alle banche per un 
importo massimo di 12 miliardi di EUR, che fornirà il capitale 
necessario qualora non si trovino soluzioni di mercato. Il reale 
fabbisogno di finanziamento potrebbe tuttavia essere sostanzial­
mente inferiore, soprattutto se durante il periodo di riferimento 
del programma le condizioni di mercato miglioreranno significa­
tivamente e non si verificheranno gravi perdite inattese nel settore 
bancario. 

(6) Il programma sarebbe finanziato tramite contributi di fonti ester­
ne. L’assistenza dell’Unione al Portogallo raggiungerebbe un 
massimo di 52 miliardi di EUR provenienti dal meccanismo eu­
ropeo di stabilizzazione finanziaria («MESF»), istituito dal 
regolamento (UE) n. 407/2010, e da contributi del Fondo europeo 
di stabilità finanziaria. Inoltre, il Portogallo ha chiesto un prestito 
di DSP 23,742 miliardi (equivalente a 26 miliardi di EUR al tasso 
di cambio del 5 maggio 2011) all’FMI a titolo dell’Extended 
Fund Facility. Occorre che l’assistenza nel quadro dell’EFSM 
sia fornita in base a modalità e condizioni simili a quelle del­
l’FMI. È opportuno che l’assistenza finanziaria dell’Unione sia 
gestita dalla Commissione. 

(7) È necessario che il Consiglio riveda regolarmente le politiche 
economiche attuate dal Portogallo. 

(8) Occorre che le condizioni specifiche di politica economica con­
venute con le autorità portoghesi siano specificate in un proto­
collo d’intesa su condizioni specifiche di politica economica 
(«protocollo d’intesa»). È opportuno che le modalità finanziarie 
dettagliate siano fissate in una convenzione di prestito. 

(9) Attraverso missioni e relazioni periodiche delle autorità portoghe­
si, è opportuno che la Commissione, in collaborazione con la 
BCE, verifichi periodicamente che siano soddisfatte le condizioni 
di politica economica cui è subordinata l’assistenza. 

(10) È opportuno che la Commissione fornisca ulteriore consulenza 
politica e assistenza tecnica in settori specifici durante l’intero 
periodo di attuazione del programma. 

(11) Le operazioni che l’assistenza finanziaria dell’Unione aiuta a 
finanziare devono essere compatibili con le politiche dell’Unione 
e devono rispettarne la normativa. Gli interventi a sostegno degli 
istituti finanziari devono essere condotti in conformità alle regole 
dell’Unione in materia di concorrenza. 

(12) Occorre che l’assistenza fornita contribuisca ad attuare efficace­
mente il programma, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

▼M8 
1. L'Unione mette a disposizione del Portogallo un prestito per un 
importo massimo di 26 miliardi di EUR, con una scadenza media mas­
sima di 19,5 anni. La scadenza di ogni singola tranche del prestito non 
può essere superiore a 30 anni. 
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2. L’assistenza finanziaria copre un periodo di tre anni a decorrere 
dal primo giorno successivo all’entrata in vigore della presente decisio­
ne. 

▼M1 
3. La Commissione eroga l’assistenza finanziaria dell’Unione a fa­
vore del Portogallo al massimo in quattordici rate. Una rata può essere 
versata in una o più tranche. Le scadenze delle tranche della prima e 
della seconda rata possono essere superiori alla scadenza media mas­
sima di cui al paragrafo 1. In tal caso, le scadenze delle tranche suc­
cessive sono fissate in modo che la scadenza media massima di cui al 
paragrafo 1 sia raggiunta una volta che tutte le rate siano state erogate. 

▼B 
4. La prima rata è erogata con riserva dell’entrata in vigore dell’ac­
cordo sul prestito e del protocollo d’intesa. I pagamenti successivi del 
prestito sono subordinati a una valutazione favorevole da parte della 
Commissione, in consultazione con la BCE, del soddisfacimento da 
parte del Portogallo delle condizioni di politica economica generali 
definite dalla presente decisione e dal protocollo d’intesa. 

▼M2 
5. Il Portogallo paga il costo del finanziamento dell’Unione per ogni 
tranche. 

▼B 
6. Inoltre, i costi di cui all’articolo 7 del regolamento (UE) n. 
407/2010 sono a carico del Portogallo. 

7. Se necessario a finanziare il prestito, è consentito l’uso prudente 
del finanziamento anticipato e di swap sui tassi di interesse con con­
troparti appartenenti alla classe di merito di credito più elevata. 

8. La Commissione decide in merito all’importo e all’erogazione 
delle rate successive. La Commissione decide l’importo delle tranche. 

▼M8 
9. Su richiesta del Portogallo, la Commissione può prorogare la sca­
denza di una rata o di una tranche, a condizione che sia rispettata la 
scadenza media massima di cui al paragrafo 1. La Commissione può 
procedere a tale scopo ad un rifinanziamento della totalità o di parte dei 
prestiti da essa contratti. Gli importi presi in prestito anticipatamente 
sono tenuti in un conto aperto dalla Commissione presso la BCE per la 
gestione dell'assistenza finanziaria. 

▼B 

Articolo 2 

1. L’assistenza è gestita dalla Commissione in modo coerente con gli 
impegni del Portogallo. 

2. La Commissione, consultando la BCE, concorda con le autorità 
portoghesi le condizioni specifiche di politica economica cui subordi­
nare l’assistenza finanziaria come previsto all’articolo 3. Tali condizioni 
sono fissate in un protocollo d’intesa coerente con gli impegni di cui al 
paragrafo 1 che sarà firmato dalla Commissione e dalle autorità porto­
ghesi. Le condizioni finanziarie sono specificate nel dettaglio in una 
convenzione di prestito che verrà conclusa con la Commissione. 
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3. La Commissione, in collaborazione con la BCE, verifica periodi­
camente (almeno trimestralmente) che siano soddisfatte le condizioni di 
politica economica cui è subordinata l’assistenza e presenta una rela­
zione al comitato economico e finanziario prima del pagamento di cia­
scuna rata. A tal fine le autorità portoghesi cooperano pienamente con la 
Commissione e la BCE mettendo a loro disposizione tutte le informa­
zioni necessarie. La Commissione tiene informato il comitato econo­
mico e finanziario in merito al possibile rifinanziamento dei prestiti o 
alle modifiche delle condizioni finanziarie. 

4. Il Portogallo adotta ed applica misure di risanamento supplemen­
tari al fine di garantire la stabilità macrofinanziaria, qualora risultino 
necessarie nel corso del programma di assistenza. Le autorità portoghesi 
consultano la Commissione e la BCE prima di adottare tali misure. 

Articolo 3 

1. È approvato il progetto di programma di aggiustamento economico 
e finanziario («programma») preparato dalle autorità portoghesi. 

2. Il pagamento delle rate successive alla prima è subordinato ad 
un’attuazione soddisfacente del programma e, più in particolare, alle 
condizioni specifiche di politica economica stabilite nel protocollo d’in­
tesa. Queste comprendono, fra l’altro, le misure di cui ai paragrafi da 4 
a 8 del presente articolo. 

▼M8 
3. Il disavanzo pubblico non supera il 5,9 % del PIL nel 2011, il 
5,0 % del PIL nel 2012, il 5,5 % del PIL nel 2013 e il 4 % del PIL nel 
2014. Ai fini del calcolo del disavanzo non sono presi in considerazione 
i possibili costi di bilancio delle misure di sostegno al settore bancario 
adottate nel contesto della strategia del governo per il settore finanziario. 
Il risanamento del bilancio avviene tramite misure permanenti di elevata 
qualità e minimizzando l'impatto del risanamento sui gruppi vulnerabili. 

4. Il Portogallo adotta le misure specificate ai paragrafi da 5 a 8 
prima della fine dell'anno indicato, rispettando i termini stabiliti per 
gli anni da 2011 a 2014 nel protocollo d'intesa. Il Portogallo è pronto 
a prendere misure di risanamento aggiuntive per conseguire gli obiettivi 
in materia di disavanzo lungo tutto il periodo di riferimento del pro­
gramma. 

▼B 
5. Il Portogallo adotta le seguenti misure prima della fine del 2011, 
in linea con i requisiti specificati nel protocollo d’intesa: 

▼M3 
a) l’obiettivo di disavanzo di bilancio 2011 è raggiunto tramite una 

misura eccezionale. Le attività acquisite in seguito al trasferimento 
di fondi pensionistici dalle banche al sistema pubblico di previdenza 
sociale non sono usate in modo tale da pregiudicare la sostenibilità a 
lungo termine delle finanze pubbliche portoghesi; 
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b) il Portogallo adotta misure finalizzate al rafforzamento della gestione 
delle finanze pubbliche. Esso attua le misure previste nella nuova 
legge sul quadro di bilancio, tra cui la costituzione di un quadro di 
bilancio a medio termine e l’istituzione di un consiglio indipendente 
per il bilancio. Il quadro di bilancio a livello locale e regionale è 
fortemente rafforzato, in particolare attraverso la presentazione delle 
opzioni fondamentali per l’allineamento dei rispettivi quadri di finan­
ziamento alle prescrizioni della legge sul quadro di bilancio. Il Por­
togallo potenzia l’informativa e il monitoraggio sulle finanze pub­
bliche e rafforza le norme e le procedure di esecuzione del bilancio. 
Il governo portoghese elabora una strategia per la convalida e la 
liquidazione degli arretrati che deve comprendere una tabella di 
marcia che determini come e quando lo stock degli arretrati dev’es­
sere stabilizzato e che esamini diverse possibilità di liquidare gli 
arretrati. In materia di partenariati tra il settore pubblico e 
privato (PPP), il governo portoghese prima di concluderne di nuovi 
attende il risultato dello studio sui partenariati tra il settore pubblico 
e privato esistenti previsto nel programma e le riforme giuridiche e 
istituzionali proposte; 

▼M1 
c) il Portogallo continua a rafforzare il funzionamento del mercato del 

lavoro, in particolare mediante l’adozione di misure volte a riformare 
la legislazione sulla tutela del lavoro, la fissazione delle retribuzioni 
e politiche attive per il mercato del lavoro; 

▼B 
d) nel settore dell’energia il Portogallo adotta misure per agevolarvi 

l’ingresso, promuovere la creazione di un mercato del gas iberico 
e rivedere i regimi di sostegno e compensazione per la produzione di 
elettricità. Per quanto riguarda le altre industrie di rete, in particolare 
i trasporti, le telecomunicazioni e i servizi postali, il Portogallo 
prende misure aggiuntive per promuovere la concorrenza e la fles­
sibilità; 

▼M3 
e) il Portogallo prosegue l’apertura dell’economia alla concorrenza. Il 

governo portoghese adotta le misure necessarie per garantire che lo 
Stato portoghese o altri organismi pubblici non concludano, in veste 
di azionisti, accordi suscettibili di ostacolare la libera circolazione dei 
capitali o di influenzare il controllo sulla gestione delle imprese. La 
nuova legge sulle privatizzazioni è altresì rispettosa dei principi di 
libera circolazione dei capitali e non consente né concede diritti 
speciali allo Stato. Si avvierà una revisione del diritto della concor­
renza al fine di migliorare la rapidità e l’efficacia dell’applicazione 
delle norme in questo settore; 

▼B 
f) il Portogallo migliora le pratiche e le regole in materia di appalti 

pubblici contribuendo a creare un quadro più concorrenziale per le 
imprese e a rendere più efficiente la spesa pubblica; 
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g) il Portogallo adotta misure volte a migliorare l’efficienza e la soste­
nibilità delle imprese di proprietà pubblica a livello centrale, regio­
nale e locale. Esso prepara un documento strategico globale per le 
imprese di proprietà pubblica nel quale sono esaminate la struttura 
tariffaria e l’erogazione di servizi e stila un piano per ridurre il 
fabbisogno finanziario a decorrere dal 2012. Il Portogallo attua i 
piani in corso volti a ridurre mediamente di almeno il 15 % i costi 
operativi delle imprese di proprietà pubblica dipendenti dal governo 
centrale ad esclusione di quelle del settore sanitario e prepara un 
piano analogo per le imprese di proprietà pubblica dipendenti dalle 
autorità regionali e locali; 

▼M3 
h) il Portogallo prepara un accordo finanziario con la Regione auto­

noma di Madera («RAM») in linea con il programma. Fino a quando 
questo accordo non è concluso e inserito nel bilancio della RAM, il 
Portogallo monitora con attenzione l’esecuzione del bilancio della 
RAM, tiene in sospeso i trasferimenti dallo Stato al governo della 
RAM e non onora né debiti commerciali o finanziari, né garanzie 
forniti dal governo della RAM e dalle sue imprese di proprietà 
pubblica che non siano approvati dal ministero delle finanze. 

▼M6 
6. Il Portogallo adotta le seguenti misure durante il 2012, in linea con 
i requisiti specificati nel protocollo d’intesa: 

a) nel 2012 il disavanzo delle amministrazioni pubbliche non supera il 
5,0 % del PIL. Il Portogallo continua a monitorare attentamente 
l’andamento del bilancio e attua ulteriori aggiustamenti di indirizzo 
per raggiungere l’obiettivo per il 2012. A tal fine, il Portogallo 
procede al blocco di una parte degli stanziamenti previsti nel bilan­
cio del 2012 per progetti di investimento non ancora avviati; au­
menta l’imposta di registro sui beni immobili di valore elevato; 
aumenta le aliquote fiscali sui redditi da capitale; anticipa alcune 
delle misure previste per il bilancio 2013 riguardanti le prestazioni 
di sicurezza sociale; attua misure supplementari che generino ri­
sparmi nei consumi intermedi e aumentino altri proventi al fine di 
garantire il conseguimento dell’obiettivo di disavanzo per il 2012; 

b) il Portogallo mira a ridurre la spesa nel 2012 di almeno 6,8 
miliardi di EUR, anche riducendo i dipendenti e gli stipendi del 
settore pubblico, operando tagli delle pensioni, attuando una riorga­
nizzazione complessiva dell’amministrazione centrale che consenta 
di eliminare ridondanze e altre inefficienze, riducendo i trasferimenti 
alle imprese pubbliche, riorganizzando i comuni e i distretti e ridu­
cendone il numero; facendo tagli nei settori dell’istruzione e della 
sanità, minori trasferimenti agli enti regionali e locali, riducendo la 
spesa in conto capitale e altre spese secondo quanto previsto dal 
programma; 

c) sul lato delle entrate il Portogallo attua misure per un importo pari 
ad almeno 3 miliardi di EUR, tra cui l’allargamento della base 
imponibile IVA tramite la riduzione delle esenzioni e il riordino 
degli elenchi dei prodotti e dei servizi soggetti ad aliquote ridotte, 
intermedie e superiori, l’aumento delle accise, l’allargamento delle 
basi imponibili per l’imposta sul reddito delle società e l’imposta sul 
reddito delle persone fisiche, tramite la riduzione delle detrazioni e 
dei regimi speciali, la convergenza delle detrazioni sull’imposta sul 
reddito delle persone fisiche applicate alle pensioni e ai redditi da 
lavoro e la modifica della tassazione degli immobili, tramite una 
sostanziale riduzione delle esenzioni. Queste misure sono completate 
da provvedimenti di lotta contro l’evasione fiscale, le frodi e l’eco­
nomia sommersa; 
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d) il Portogallo continua ad adottare misure finalizzate al rafforzamento 
della gestione delle finanze pubbliche. Esso attua le misure previste 
nella nuova legge quadro di bilancio, tra cui la creazione di un 
quadro di bilancio a medio termine. I quadri di bilancio a livello 
locale e regionale sono notevolmente rafforzati, in particolare alli­
neando i rispettivi regimi di finanziamento alle prescrizioni della 
legge quadro di bilancio. Il Portogallo potenzia l’informativa e il 
monitoraggio sulle finanze pubbliche e rafforza le norme e le pro­
cedure di esecuzione del bilancio. Il governo portoghese dà attua­
zione alla strategia per la convalida e la liquidazione degli arretrati e 
rafforza l’attuazione della legge sul controllo degli impegni per 
prevenire la formazione di nuovi arretrati. Il Portogallo attua il 
nuovo quadro giuridico e istituzionale previsto per i PPP. Fintanto 
che il nuovo quadro non sarà pienamente effettivo non saranno 
avviati PPP. Sulla base di uno studio svolto da una società interna­
zionale di revisione, il Portogallo stende un piano strategico detta­
gliato, pienamente in linea con la normativa dell’Unione applicabile, 
tra cui la normativa sugli appalti pubblici, al fine di conseguire 
consistenti risparmi di bilancio, minimizzando allo stesso tempo 
l’onere del debito e assicurando una riduzione duratura delle passi­
vità pubbliche. Il Portogallo adotta una legge per regolamentare la 
creazione e il funzionamento delle imprese pubbliche a livello cen­
trale, regionale e locale; 

e) il Portogallo applica la nuova normativa ai fini della riorganizza­
zione degli enti locali, di cui riduce il numero in misura significa­
tiva. Gli effetti delle modifiche decorrono dall’inizio del prossimo 
ciclo elettorale locale. Inoltre, il Portogallo intensifica gli sforzi per 
razionalizzare il settore pubblico, riducendo gli enti e migliorando la 
ripartizione delle competenze a tutti i livelli della pubblica ammini­
strazione; 

f) il Portogallo realizza una riforma in profondità dell’amministrazione 
delle entrate rafforzando il collegamento tra la Autoridade Tributária 
e Aduaneira e i servizi della previdenza sociale preposti alla riscos­
sione delle imposte, riducendo il numero degli uffici municipali ed 
eliminando le strozzature che ancora permangono nel sistema di 
ricorso fiscale; 

g) il Portogallo attua l’accordo finanziario con la RAM; 

h) il Portogallo adotta misure volte a migliorare l’efficienza e la so­
stenibilità delle imprese pubbliche a livello centrale, regionale e 
locale. Il Portogallo vaglia le opzioni per gestire il pesante onere 
del debito delle imprese pubbliche, tra cui Parpública, e per assicu­
rare migliori condizioni di finanziamento sul mercato. Il Portogallo 
mira a raggiungere l’equilibrio operativo a livello settoriale entro la 
fine del 2012; 

i) il Portogallo continua ad attuare il programma di privatizzazioni. La 
vendita diretta delle attività assicurative della Caixa Geral de 
Depósitos (CGD), Caixa Seguros, è in corso; 

j) il governo portoghese presenta al Parlamento portoghese un disegno 
di legge volto ad allineare il sistema delle indennità di licenziamento 
alla media dell’Unione pari a 8-12 giorni per anno lavorato e a 
istituire un fondo di compensazione per le indennità di licenziamen­
to; 
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k) il Portogallo promuove un’evoluzione salariale in linea con gli 
obiettivi di promuovere la creazione di posti di lavoro e migliorare 
la competitività delle imprese al fine di correggere gli squilibri 
macroeconomici. Nel periodo del programma i salari minimi sono 
aumentati solo se gli sviluppi della situazione economica e del 
mercato del lavoro lo giustificano. Sono adottati provvedimenti 
per rimediare alle carenze degli attuali regimi di contrattazione sa­
lariale, tra cui norme che ridefiniscano i criteri e le modalità della 
proroga degli accordi collettivi e facilitino la contrattazione a livello 
aziendale. Fino ad allora gli accordi collettivi non sono prorogati; 

l) il Portogallo continua a migliorare l’efficacia delle sue politiche 
attive del mercato del lavoro in linea con i risultati della relazione 
di valutazione e con il piano di azione per migliorare il funziona­
mento dei servizi pubblici per l’impiego; 

m) il Portogallo attua le misure previste dai piani d’azione per miglio­
rare la qualità dell’istruzione secondaria e della formazione profes­
sionale; 

n) il funzionamento del sistema giudiziario viene migliorato attuando le 
misure proposte nella mappa della riforma giudiziaria e applicando 
misure mirate che consentano di smaltire progressivamente l’arre­
trato giudiziario e di promuovere i sistemi di risoluzione alternativa 
delle controversie; 

o) il Portogallo prosegue l’apertura della sua economia alla concorren­
za. Il governo portoghese adotta le misure necessarie per garantire 
che i suoi interventi non creino ostacoli alla libera circolazione dei 
capitali e, in particolare, che lo Stato portoghese o altri enti pubblici 
non concludano, in veste di azionisti, accordi che possano ostacolare 
la libera circolazione dei capitali o influenzare il controllo sulla 
gestione delle imprese. Il Portogallo promuove il funzionamento 
dei servizi professionali migliorando il quadro per il riconoscimento 
delle qualifiche professionali ed eliminando le restrizioni superflue 
riguardo alle professioni regolamentate. Nei settori edilizio e immo­
biliare, il Portogallo rende meno gravosi gli obblighi a carico dei 
prestatori di servizi transfrontalieri e rivede gli ostacoli allo stabili­
mento dei prestatori di servizi; 

p) viene migliorato il quadro in materia di concorrenza e la relativa 
regolamentazione. Il Portogallo rafforza l’indipendenza, l’autonomia 
e la governance delle principali autorità di regolamentazione nazio­
nali, attua la legge sulla concorrenza al fine di migliorare la rapidità 
e l’efficacia dell’applicazione delle regole di concorrenza, segue 
l’introduzione di nuove cause e riferisce sul funzionamento del 
tribunale specializzato per la concorrenza, la regolamentazione e 
la vigilanza; 

▼M6 

2011D0344 — IT — 27.06.2013 — 008.001 — 10



 

q) nel settore dell’energia il Portogallo adotta misure per agevolare 
l’accesso al mercato e promuovere la creazione di un mercato del 
gas iberico e adotta ulteriori misure finalizzate al pieno recepimento 
del terzo pacchetto energia dell’UE. Per garantire l’indipendenza, 
l’autonomia e le competenze dell’autorità nazionale di regolamenta­
zione previsti dal terzo pacchetto energia dell’UE, il Portogallo 
adotta entro il terzo trimestre del 2012 i regolamenti delle nuove 
autorità di regolamentazione, come concordato nel luglio 2012 con 
la Commissione, la BCE e l’FMI, e ne assicura l’effettività entro la 
fine del 2012, in tempo per la liberalizzazione del mercato dell’ener­
gia elettrica e del gas. Il Portogallo adotta misure di riesame dei 
regimi di sostegno e compensazione per la produzione di energia 
elettrica. Il Portogallo adotta le misure finalizzate a ridurre le rendite 
eccessive e a eliminare il debito tariffario entro il 2020, concen­
trandosi sui sistemi di compensazione per la garanzia di approvvi­
gionamento energetico, sui regimi speciali (energie rinnovabili — ad 
esclusione delle concessioni mediante meccanismi di gara — e co­
generazione) e sul regime ordinario («CMEC» e «CAE»); 

r) per quanto riguarda le altre industrie di rete, in particolare i tra­
sporti, le telecomunicazioni e i servizi postali, il Portogallo adotta 
misure aggiuntive per promuovere la concorrenza e la flessibilità; 

s) il Portogallo adotta una serie di misure per aumentare l’efficienza 
dei regimi di rilascio delle licenze per la pianificazione territoriale e 
delle licenze industriali, commerciali e turistiche. Inoltre, il governo 
portoghese analizza e accelera il trattamento delle domande di rila­
scio di licenze relative a progetti di investimento programmati rima­
ste in sospeso per più di dodici mesi; 

t) il Portogallo prepara un piano di azione con misure volte a facilitare 
l’accesso delle imprese, in particolare delle PMI, ai finanziamenti e 
ai mercati di esportazione. 

▼M8 
7. Il Portogallo adotta le seguenti misure durante il 2013, in linea con 
i requisiti specificati nel protocollo d'intesa: 

a) nel 2013 il disavanzo delle amministrazioni pubbliche non supera il 
5,5 % del PIL. Le misure di risanamento previste nel bilancio 2013, 
compreso il bilancio suppletivo presentato a fine maggio, sono at­
tuate lungo tutto l'anno. Le misure di aumento delle entrate inclu­
dono: una riforma dell'imposta sul reddito delle persone fisiche che 
semplifica la struttura impositiva, amplia la base imponibile tramite 
l'abolizione di taluni sgravi fiscali e aumenta l'aliquota media man­
tenendo la progressività; l'allargamento della base imponibile del­
l'imposta sul reddito delle società; un aumento delle accise e delle 
imposte ricorrenti sugli immobili e un contributo di solidarietà stra­
ordinario sulle pensioni. Le misure di riduzione della spesa inclu­
dono: la razionalizzazione della pubblica amministrazione, dell'istru­
zione, della sanità e delle prestazioni sociali; la riduzione della spesa 
salariale mediante riduzione del personale permanente e temporaneo 
e della retribuzione degli straordinari; un abbassamento delle spese 
operative e in conto capitale delle SOE; la rinegoziazione dei con­
tratti relativi ai PPP; tagli del consumo intermedio in tutti i ministeri 
settoriali; 
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b) alcune delle misure derivanti dalla revisione della spesa pubblica 
sono anticipate al 2013; si tratta principalmente di un'ulteriore ridu­
zione del pubblico impiego attraverso la trasformazione del regime 
speciale di mobilità in un programma di riqualificazione, dell'alli­
neamento delle regole del settore pubblico a quelle del settore pri­
vato, soprattutto aumentando l'orario di lavoro settimanale nel set­
tore pubblico da 35 a 40 ore, dell'aumento dei contributi dei dipen­
denti pubblici al regime speciale di assicurazione malattia e della 
riduzione dei benefici aggiuntivi. Gli sforzi di razionalizzazione in 
tutti i ministeri settoriali sono potenziati rispetto ai programmi di 
bilancio originari e la spesa sociale è ulteriormente razionalizzata. 
Inoltre, le suddette misure permanenti sono integrate da misure 
temporanee, da sostituire con misure permanenti nel 2014, consi­
stenti nel trasferimento di risorse del Fondo di coesione da progetti 
meno maturi a progetti più avanzati e in un'ulteriore riduzione della 
spesa in conto capitale (programma Polis); 

c) in aggiunta alle misure di risanamento inserite nel bilancio supple­
tivo, tutte le altre modifiche e proposte legislative necessarie per 
attuare le riforme legate alla revisione della spesa pubblica sono 
adottate dal governo o presentate al Parlamento, a seconda del caso, 
entro la fine della sessione a metà luglio 2013; 

d) il Portogallo continua ad attuare il programma di privatizzazioni; 

e) il Portogallo coordina lo scambio di informazioni tra i diversi livelli 
della pubblica amministrazione per favorire le previsioni di entrate 
per i bilanci 2014 delle regioni autonome e degli enti locali; 

f) il Portogallo intensifica il ricorso alla condivisione dei servizi nella 
pubblica amministrazione; 

g) il Portogallo riduce il numero delle sezioni locali dei ministeri set­
toriali (ad esempio nei settori della fiscalità, previdenza sociale, 
giustizia) riunendole nei «Lojas do Cidadão» (sportelli unici per 
l'amministraziome e i servizi) e sviluppando ulteriormente l'ammini­
strazione in linea durante l'intero programma; 

h) il Portogallo continua a riorganizzare e razionalizzare la rete ospe­
daliera attraverso la specializzazione, concentrazione e riduzione dei 
servizi ospedalieri, la gestione congiunta e direzione congiunta degli 
ospedali e completa l'attuazione del piano d'azione entro la fine del 
2013; 

i) con l'aiuto di esperti di fama internazionale e in seguito all'adozione 
delle modifiche alla legge 6/2006 sulle nuove locazioni urbane e al 
decreto legge che semplifica la procedura amministrativa per il rin­
novamento, il Portogallo rivede completamente il funzionamento del 
mercato dell'edilizia abitativa; 
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j) il Portogallo sviluppa un sistema nazionale di accatastamento dei 
terreni per consentire una più equa ripartizione di costi e benefici 
nell'esecuzione della pianificazione urbanistica; 

k) il Portogallo attua le misure previste dai piani d'azione per miglio­
rare la qualità dell'istruzione e della formazione secondarie e pro­
fessionali; in particolare, rende pienamente operativo lo strumento di 
gestione per analizzare, monitorare e valutare i risultati e l'impatto 
delle politiche di istruzione e formazione e istituisce le scuole pro­
fessionali di riferimento; 

l) il Portogallo completa l'adozione delle modifiche settoriali necessa­
rie alla piena attuazione della direttiva 2006/123/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi 
nel mercato interno ( 1 ); 

m) il Portogallo applica misure mirate per conseguire una costante 
riduzione delle cause giudiziarie arretrate relative alle misure d'ese­
cuzione al fine di smaltire l'arretrato delle cause giudiziarie; 

n) il governo presenta al Parlamento una legge quadro sulle principali 
autorità di regolamentazione nazionali al fine di garantirne la piena 
indipendenza e autonomia finanziaria, amministrativa e di gestione; 

o) il Portogallo migliora il contesto imprenditoriale portando a termine 
le riforme sulla riduzione degli oneri amministrativi (progetto di 
sportello unico pienamente operativo previsto dalla direttiva 
2006/123/CE e progetto di abolizione delle autorizzazioni preventi­
ve) e semplificando ulteriormente le procedure per la concessione di 
licenze vigenti, i regolamenti e altri oneri amministrativi che osta­
colano fortemente lo sviluppo dell'attività economica; 

p) il Portogallo completa la riforma del regime di gestione dei porti, 
compresa la revisione delle concessioni in materia; 

q) il Portogallo applica le misure volte a migliorare il funzionamento 
del sistema dei trasporti; 

r) il Portogallo applica le misure volte a eliminare il debito derivante 
dalle tariffe dell'energia e a recepire pienamente il terzo pacchetto 
energia dell'UE; 

s) il Portogallo garantisce che il nuovo quadro giuridico e istituzionale 
in materia di PPP e i contratti per lavori stradali PPP continuino ad 
essere rinegoziati in linea con il piano strategico presentato dal 
governo e con la revisione del quadro normativo, in modo da otte­
nere notevoli economie di bilancio, soprattutto per il 2013; 

t) il Portogallo continua a concentrarsi sulle misure di lotta contro la 
frode e l'evasione fiscali e per il rafforzamento del rispetto degli 
obblighi fiscali; 

u) Il Portogallo introduce adeguamenti al regime delle indennità di 
licenziamento in conformità con le disposizioni del protocollo d'in­
tesa; 
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v) il Portogallo promuove un andamento dei salari coerente con gli 
obiettivi di promuovere la creazione di posti di lavoro e migliorare 
la competitività delle imprese al fine di correggere gli squilibri 
macroeconomici. Nel corso del programma i salari minimi aumen­
tano solo se gli sviluppi della situazione economica e del mercato 
del lavoro lo giustificano; 

w) il Portogallo continua a migliorare l'efficacia delle sue politiche 
attive del mercato del lavoro in linea con i risultati della relazione 
di valutazione e con il piano di azione per migliorare il funziona­
mento dei servizi pubblici per l'impiego. 

8. Nel 2014 il disavanzo delle amministrazioni pubbliche non supera 
il 4,0 % del PIL. Per conseguire questo obiettivo il Portogallo attua le 
misure di riduzione della spesa elaborate nel quadro della revisione della 
spesa pubblica. In totale, l'importo di tali misure è pari al 2 % del PIL 
nel 2014 e comprende: la riduzione della spesa salariale volta a ridurre 
le dimensioni del pubblico impiego modificandone nel contempo la 
composizione, privilegiando i dipendenti con qualifiche più elevate; 
l'ulteriore convergenza delle norme sul lavoro nel settore pubblico e 
privato, cioè l'aumento dell'orario di lavoro, l'introduzione di un monte 
ore, la riduzione delle ferie; l'attuazione di un programma di esuberi 
volontari l'introduzione di un'unica griglia di salari e supplementi; una 
riduzione delle attuali differenze tra il regime pensionistico dei dipen­
denti pubblici (CGA) e il sistema pensionistico generale; un aumento 
dell'età pensionabile legale e, qualora sia strettamente necessario, un 
contributo progressivo di sostenibilità sulle pensioni. Inoltre, sono au­
mentati i risparmi nei consumi intermedi e nei programmi di spesa in 
tutti i ministeri settoriali. Alcune misure possono essere sostituite, in 
parte o totalmente, da altre di entità e qualità equivalenti. 

9. Al fine di ripristinare la fiducia nel settore finanziario, il Porto­
gallo mira a mantenere un livello adeguato di capitalizzazione nel set­
tore bancario nazionale e provvede a un processo ordinato di riduzione 
della leva finanziaria in base alle scadenze stabilite nel protocollo d'in­
tesa. In tale ambito il Portogallo attua la strategia per il settore bancario 
portoghese concordata con la Commissione, la BCE e l'FMI in modo da 
preservare la stabilità finanziaria. In particolare, il Portogallo: 

a) consiglia alle banche di rafforzare le riserve di garanzie reali in 
maniera sostenibile; 

b) assicura una riduzione equilibrata e ordinata della leva finanziaria nel 
settore bancario, che resta fondamentale per eliminare permanente­
mente gli squilibri di finanziamento e ridurre il ricorso al finanzia­
mento dell'Eurosistema a medio termine. I piani di finanziamento e 
capitalizzazione delle banche sono sottoposti a riesame trimestrale; 

c) stimola la diversificazione delle possibilità di finanziamento delle 
imprese, in particolare le PMI, attraverso una gamma di misure volte 
a migliorarne l'accesso ai mercati dei capitali e all'assicurazione dei 
crediti alle esportazioni; 
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d) prosegue con la riorganizzazione del gruppo Caixa Geral de Depó­
sitos, di proprietà pubblica; 

e) ottimizza il recupero delle attività trasferite da BPN alle tre società 
veicolo di proprietà statale esternalizzando la gestione delle attività a 
professionisti esterni, incaricati di recuperarle progressivamente; se­
leziona il professionista incaricato della gestione dei crediti attraverso 
la procedura di gara competitiva in atto e prevede nel mandato 
incentivi adeguati a massimizzare le attività recuperate e minimizzare 
i costi operativi e assicura la cessione tempestiva delle controllate e 
delle attività detenute nelle altre due società veicolo di proprietà 
pubblica; 

f) sulla base della serie di proposte preliminari presentate per incorag­
giare la diversificazione delle possibilità di finanziamento delle im­
prese, sviluppa e attua le soluzioni che offrono alle imprese possi­
bilità di finanziamento alternative al credito bancario tradizionale; 
valuta l'efficacia dei regimi di assicurazione dei crediti alle esporta­
zioni sostenuti dal governo al fine di adottare misure appropriate 
compatibili con il diritto dell'Unione per promuovere le esportazioni; 

g) analizza i piani di risanamento delle banche, emana linee direttrici in 
materia e prepara piani di risoluzione delle crisi sulla base delle 
relazioni presentate dalle banche; garantisce che siano stabilite le 
modalità di finanziamento iniziali e annuali per il fondo di risolu­
zione delle crisi e accorda priorità, nell'attuazione dei piani di risa­
namento e di risoluzione delle crisi delle banche, alle banche di 
rilevanza sistemica; 

h) dà esecuzione al quadro che permette agli istituti finanziari di pro­
cedere alla ristrutturazione extragiudiziale del debito delle famiglie, 
di agevolare l'applicazione della ristrutturazione del debito delle im­
prese e di attuare un piano d'azione per sensibilizzare il pubblico agli 
strumenti di ristrutturazione; 

i) prepara relazioni trimestrali sull'attuazione dei nuovi strumenti di 
ristrutturazione e svolge un'inchiesta presso le parti interessate circa 
l'adeguatezza degli attuali strumenti di ristrutturazione del debito e le 
eventuali lacune o strozzature, valuta alternative per aumentare il 
buon esito del risanamento delle società aderenti alla PER (procedura 
speciale per il rilancio delle imprese in gravi difficoltà finanziarie) e 
al SIREVE (sistema di risanamento tramite accordi extragiudiziali 
per le società in situazione di difficoltà economica o di insolvenza 
imminente o effettiva); 

j) valuta la possibilità di migliorare il funzionamento e la governance 
delle attuali linee di credito sostenute dal governo e istituisce un 
meccanismo di monitoraggio e comunicazione trimestrale in merito 
all'assegnazione delle linee di credito sostenute dal governo volte ad 
agevolare l'accesso delle PMI ai finanziamenti; effettua una revisione 
esterna del Sistema nazionale di garanzia. 
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10. Ai fini della corretta attuazione delle condizioni previste nel pro­
gramma e della correzione duratura degli squilibri, la Commissione 
fornisce orientamento e consulenza continui sulle riforme strutturali, 
del bilancio e dei mercati finanziari. Nel quadro dell’assistenza da for­
nire al Portogallo, insieme all’FMI e in collaborazione con la BCE, la 
Commissione rivede periodicamente l’efficacia e l’impatto economico e 
sociale delle misure concordate e raccomanda le correzioni necessarie al 
fine di rafforzare la crescita e la creazione di posti di lavoro, assicurare 
il risanamento finanziario necessario e minimizzare gli effetti sociali 
negativi, in particolare per i gruppi più vulnerabili della società porto­
ghese. 

▼B 

Articolo 4 

Ai fini della gestione dell’assistenza finanziaria dell’Unione, il Porto­
gallo apre un conto speciale presso la Banca centrale portoghese. 

Articolo 5 

La Repubblica portoghese è destinataria della presente decisione. 

Articolo 6 

La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 
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